
DECRETO 8 Aprile 2020 n.23

Covid-19



Misure di accesso al credito per le 
PMI

Per assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall’epidemia Covid-19, SACE
concede - fino al 31 dicembre 2020 - garanzie in favore di banche, istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma alle
suddette imprese. Si dispone un impegno finanziario di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi sono

destinati al supporto delle PMI (comprendendo tra queste i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di
partita IVA).

Soggetti beneficiari :

• alla data del 31 dicembre 2019, non deve essere classificata nella categoria dellemprese in difficoltà, 
secondo la definizione comunitaria; 

• alla data del 29 febbraio 2020, non deve avere nei confronti del settore bancarioesposizioni deteriorate, 
secondo la definizione della normativa europea;

L’impresa che beneficia della garanzia, inoltre, deve assumere l’impegno:

• per sé e per ogni altra impresa che faccia parte del medesimo gruppo a cui essa appartiene, di non 
approvare la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel 2020;

• di gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali.



Misure di accesso al credito per le 
PMI

Sono coperti dalla garanzia SACE i finanziamenti erogati entro il 31 dicembre 2020, di durata non superiore a 6 
anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 24 mesi.

L’ammontare del finanziamento assistito da garanzia non può essere superiore al maggiore tra i seguenti 
importi:

• 25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla dichiarazione fiscale;

• il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal bilancio ovvero dai dati 
certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio.

Il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del personale, investimenti o 
capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dell’impresa beneficiaria.

La percentuale massima di garanzia è pari al:

• 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e valore del 
fatturato fino a 1,5 miliardi di euro;

• 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 5 miliardi di euro 
o con più di 5000 dipendenti in Italia;

• 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi.



Misure di accesso al credito per le 
PMI

Previa autorizzazione della Commissione europea, sono ammissibili alla garanzia del Fondo, con copertura al
100 percento sia in garanzia diretta sia in riassicurazione, i nuovi finanziamenti in favore di PMI e di persone
fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività d’impresa è stata danneggiata
dall’emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata, purché tali finanziamenti prevedano:

• l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e una durata fino a 72 mesi;

• un importo non superiore al 25 percento dell’ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario, come 
risultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della 
domanda di garanzia

• ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, come 
autocertificazione (comunque, non superiore a 25.000,00 euro)



Sospensione dei versamenti tributari 
e contributivi 

Il decreto, attraverso una nuova sospensione dei versamenti, vuole sostenere i titolari di partita Iva che sono stati colpiti, in termini
di liquidità, dalle misure di contenimento della diffusione del Coronavirus attuate finora. I beneficiari della sospensione, infatti,
sono i soggetti con ricavi o compensi non superiore a una determinata soglia, conseguiti nel periodo di imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. I soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, che nel 2019 abbiano avuto ricavi o compensi
non superiori a 50 milioni di euro, non effettuano i versamenti in autoliquidazione in scadenza nei mesi di aprile e maggio 2020,
relativi:

• Alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato e alle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;

• All’Iva;

• Ai contributi previdenziali e assistenziali;

• Ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

Ci si può avvalere della sospensione purché si verifichi una diminuzione dei ricavi o dei compensi di almeno:

1. il 33% nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta;

2. e del 33% nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta.

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:

• in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020;

• o fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020.

Non si rimborsa quanto già versato



Proroga al 30 aprile per la consegna e 
trasmissione delle CU

In conseguenza dei disagi derivanti dall’emergenza epidemiologica da Coronavirus, solo per l’anno
2020, viene differito dal 31 marzo al 30 aprile il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono
consegnare agli interessati le certificazioni uniche relative ai redditi di lavoro dipendente e
assimilati e ai redditi di lavoro autonomo.

Non si applicano le sanzioni previste dall’articolo 4, comma 6-quinquies, del DPR 322/19988 , nel
caso in cui le certificazioni siano trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate oltre il
termine del 31 marzo 2020, purché l’invio avvenga entro il 30 aprile 2020.



Modifiche al credito di imposta per le 
spese di sanificazione

L’articolo 30 modifica l’articolo 64 del Decreto Cura Italia13 prevedendo che al fine di incentivare la sanificazione
degli ambienti di lavoro e l’acquisto di attrezzature volte a evitare il contagio del virus COVID-19 nei luoghi di
lavoro, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è riconosciuto un credito d'imposta per

• le spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro,

• l’acquisto di dispositivi di protezione individuale (quali, ad esempio, mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3,
guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari)

• l’acquisto di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad
agenti biologici e a garantire la distanza di sicurezza interpersonale (quali, ad esempio, barriere e pannelli
protettivi).

• Come indicato nella Relazione illustrativa, sono, inoltre, compresi i detergenti mani e i disinfettanti

Il credito d’imposta è attribuito, fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nella misura del 50
per cento delle spese sostenute nel periodo d'imposta 2020.



Incumulabilità indennità 600 euro 
professionisti e pensioni 

L’art 34 del decreto-legge prevede una specificazione importante in materia accesso all’indennità di 600 euro
riservata ai professionisti iscritti alle Casse ordinistiche di cui all’articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18.

Si prevede infatti che possono accedere:

• solo i professionisti iscritti, in via esclusiva, agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 e non titolari di pensione di
anzianità e di vecchiaia.

• Questo esclude quindi i professionisti che svolgono anche qualche attività di lavoro dipendente che
comporti l’iscrizione alle gestioni INPS.



AMMORTIZZATORI SOCIALI

Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 sono apportate alcune modificazioni per 
cui: 
possono essere ricompresi tra i destinatari dell’integrazione CIGO e assegno 
ordinario (art. 19) e della Cassa integrazione in deroga (art.22) anche i 
lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020. 

le domande presentate dalle aziende alle Regioni per la Cassa in deroga, ai sensi
del comma 4 art 22 sono esenti dall’imposta di bollo. La novità indicata non
comporta modifiche alla stima dei potenziali beneficiari delle integrazioni salariali
e alla spesa prevista



Bonus lavoratori 

ai titolari di redditi di lavoro dipendente, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ
precedente di importo non superiore a 40mila euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non
concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella
propria sede di lavoro nel predetto mese.

Il recupero del credito d’imposta da parte del datore di lavoro avviene in compensazione, mediante l’utilizzo dei 
servizi telematici dell’Agenzia, come chiarito con la risoluzione n. 110/E del 31 dicembre 2019 e non è soggetto 
agli altri limiti o vincoli previsti per l’utilizzo in compensazione dei crediti di imposta. Codici tributo:

• modello F24, codice tributo “1699”;

• modello F24 “enti pubblici” (F24 EP):codice, “169E”.

In entrambi i casi, la denominazione è “wŜŎǳǇŜǊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ŘŜƭ ǇǊŜƳƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ со ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge n. 18 del 2020“.



Sospensione dei termini dei titoli di 
credito

In particolare, la sospensione opera fino al 30 aprile p.v. e riguarda i “vaglia cambiari, le cambiali e gli altri titoli di credito 
aventi efficacia esecutiva” (anche assegni bancari o postali) emessi prima del 8 aprile 2020, con scadenza intercorrente 
nel periodo 1 marzo-30 aprile 2020 (la sospensione, peraltro, opera a favore anche dei debitori e obbligati in via di 
regresso o di garanzia, a meno che quest’ultimi non vi rinuncino espressamente).
• Di conseguenza, il debitore, senza la necessità di inviare alcuna comunicazione, potrà veder posticipata fino al 30 

aprile p.v. la data del pagamento della cambiale o dell’altro titolo di credito in scadenza nel periodo 1-marzo-30 
aprile 2020.

Più specificatamente la sospensione opera con riguardo ai:
• Termini di presentazione al pagamento della cambiale o del titolo di credito (con la specifica, valevole solo per gli 

assegni bancari o postali, che il creditore potrà comunque presentarsi in banca o alla posta per l’incasso, 
dovendo, tuttavia, in caso di mancata copertura dei fondi, attendere il 30 aprile per rivendicare formalmente 
l’inadempimento al debitore);

• Termini per la levata del protesto e delle constatazioni equivalenti, previsti per tutti i titoli di credito (nel caso in 
cui il protesto o la constatazione equivalente sia stato già pubblicato dalla Camera di Commercio nel periodo 9 
marzo - 8 aprile dovrà essere dalla stessa cancellato);

• Termini per trasmettere il protesto o le constatazioni equivalenti alla Camera di Commercio al fine di consentire a 
quest’ultima la pubblicazione nel “Registro informatico dei protesti”;

• Termini per la trasmissione dell’esito negativo al Prefetto nei casi di levata del protesto, costatazione equivalente 
o di assegno scoperto (Legge 386/90, art. 8 bis);

• Termini per la comunicazione di iscrizione, e per la successiva iscrizione all’ “Archivio degli assegni bancari e 
postali e delle carte di pagamento irregolari”, adempimenti previsti per il mancato pagamento degli assegni 
bancari (Legge 386/90, art. 9 bis e 9);

• Termini per il pagamento tardivo che normalmente consentono di esonerare il debitore dalla soggezione alle 
sanzioni amministrative previste per il mancato pagamento degli assegni.



Disposizioni temporanea per la 
dichiarazione di fallimento

È disposto (art. 10, comma 1) che i ricorsi per la dichiarazione di fallimento 
presentati dal 9 marzo fino al 30 giugno 2020 siano improcedibili.



INFORMAZIONI FINALI 

In considerazione delle tante richieste che vengono fatte, si prega di leggere attentamente le slide, in modo da
poter velocizzare i tempi, per potervi fornire un servizio efficiente e veloce.

Si fa presente che l’ espletamento di tutte le attività presenti nel decreto, sono da considerarsi attività extra, e
che pertanto verranno concordati compensi indipendenti per singola attività.

ά[ŀ paura sconfigge più persone della povertà, dell'ignoranza, della superstizione, 
della cattiva salute o della mancanza di capacità ƳŜƴǘŀƭƛέ 


